Anno XI — N. 4353, 


LO esco tutti i 
" [ong ca etterni feriali ana © n 
lari singoli soldi 2, arretrati sol 
MUOVA M. 3. — ABBONAMENTO, 
MA Toite sl giorno f. 1. 
408.5, mattino © sera f. 4.20, Per 
ino fichi 40, mattino e sera f, 


mensile 
1 presi 


felegrammi del Piccolo“ 
La orisi PRALIAnA: ROMA 8 
sato troppo tardi per esssre i; it 
Gc della sera* di ieri), Bag 
jpotari esatti sulle cause che determi. 
prio Zanardelli a rassegna, & 
S!xel pomeriggio di ieri, Zanardelli sì 
"I al Quirinale per informare il re che 
poteva modificare la lista Presenta. 
Miti lo pregava quindi di a 
lista, oppure di revocargli i 
, non pendente do NRE più, 
te, rinunziarvi, re ai riservi 
gue are. Un mio telegramma di pa 
imnsiantevi ciò, fa sequestrato, Torsera 
alla nove, Zanardelli ricevette una 
di Baratieri, cho ritirava la sua 
“iosione al nuovo ministero, dicendo che 
fallo per deferenza all'illustra uomo 
ghe glio lo offriva, erasi rassegnato ad 
scortare il portafoglio degli esteri. Ess- 
ginst meglio la condisione delle. cose @ 
le polemiche siga dalla sua no- 
a ministro, era spiacente di 
pio bilmente ritirare la ae 
questa lettera, a quanto afferma; 


l man. 


facchelli avrebbero dichiarato di volerai 

re; altri però negano questa circo. 

is. La conclusione si tu che Zanar- 

sorisse al re una lettera in cui di- 

ibfarava che, conservando integro il prin: 
io delle prerogativa parlamentari, de. 
genera il mandato per un fatto estraneo 
illa sus volontà. DI questo vi telegrafa? 
furgensa stanotte e il telegramma passò, 
tre invece me ne fu sequestrato un 
che conteneva commenti di giornali 

la situszione. 

Bi afferma che quando si trattò di for-' 
mare il ministero, Zanardelli presentò al 
tire nomi per il portafoglio degli esteri, 
tiod: i generali Luchino Dalverme, Nicola! 
Mpraelli e Oreste Baratieri; il ro avrebbe 
selto quest'ultimo, Ora la solnzione della 
risi si presenta più ardua che mai e la 
impressione del publico è grave e pro- 
linda. E' probabile che l'incarico sia affi- 

isto a Farini o a Crispi; si parla anche 

Ji una combinazione Rudini-Saracco-Brin. 

Inche i giornali usciti stamane recano 

wmmenti che non vi posso telegrafare. 

ROMA 8. (N) Stamane alle 11 Zanar- 
lelli si recò al Quirinale a conferire col 
te, Il colloquio fu cordialissimo. — Il pre- 
iidente del Senato, Farini, persistendo nel 
Mo eterno rifiuto di sobbarcarsi alla re- 
ipousabilità del potere, consizliò al re di 
iffidare a Crispi l’incarico di formare il 

netto. Questi è giunto alle due da 
poli ; attendevanlo alla stazione alcuni 
amici, J1 gen. Ponzio Vaglia lo ascompa- 
mo tosto al Quirinale. Quando ne uscì 

Mostrossi molto di buon umore. — L'Ita- 

| ritiene che Crispi comporrà il gabi- 

Metto, quantunque abbia chiesto tempo a 

liflettere ; il Diritto dice che la chiamata 

di Crispi al Quirinale ha suscitato una 

itfinità di commenti. 

Nulla è possibile prevedere sulla so 
Ilone della crisi; si augura però che essa 
Wrvenga con larghi criteri di pacificazione 
® di raccoglimento attorno ad un program- 
ma finanziario serio e definito nei suoi 

icolari, in modo che possa rianimare 
eredito dell'Italia all’estero. 

Ùl Fanfulla, l'Opinione è il Parlamento 

no il semplice annunsio dell'incarico af- 
lato a Crispi. La Riforma, dichiarando 
the i suoi amici avrebbero appoggiato Za- 
lardelli, mette in rilievo la gravità del 

Momento e fa appello al patriotiamo ed 

Al'abnegazione di tutti. Si ritiene ohe Cri- 

Wil ritenterà la combinazione Saracco-Son- 

senza oltrepassare i centri. L’appog-; 

Mjtio della sinistra è indubitato, se il pro- 

framma corrisponderà alle idee della de- 
agio, 

la Tribuna reca i seguenti particolari 
lilospettivi sulla rinunzia di Zanardelli. 

Baratieri avvertiva a voce Zanardelli 
in seguito ad alte onsiderasioni si 

tiva indotto a declinare la nomina a 
nistro degli esteri, Zanardelli gli rispo- 
{f che, al punto cui erano giunte le cose, 

eva quella somunicazione insufficente. 

Alle nove era recapitata = Zanardelli 
{ia lettera di Baratieri, così concepita : 
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Per sostituire 11 Oredito 
biliare. BERLINO 8 (N) I più im- 
Rortanti istitati baneari della pia: 
erlino gi occupano assiduamente della 
Lienz di fondare un muovo istituto 
ancario, che possa rimpiaszare il Credito 
mobiliare, colmando il vuoto causato nel 
mendo italiano degli affari dal dissesto 
del detto istituto. Si crede di poter fare 
Assegnamento sulla cooperazione di tutte 
le più ragguardevoli banche d'Italia, 
Carmen Sylva. ROMA 8, (N)Ai 
molti amici ed ammiratori che la regina 
di Romania conta in Italia sono giunte 
notizie dolorose sulle condizioni della sus 
salute. Dopo aver aequistato un po’ di vi- 


.jgore soggiornando nel suo paese nativo, 


in i 
unì, snohe San Marzano, Racchia e Li i mi tempi ha molto peggiorato. 


ia paralisi che l'aveva colpita fa rapidi pro- 
gressi e il corpo è ridotto una massa i- 
Norte. La mente è ancor viva e dests, ma 
non potrà tardar molto a subire la steasa 
sorte del corpo, 

Il libro d’oro di Tanlongo. 
‘ROMA 8 (N) Furono sequestrati i noe: 
menti di Tanlongo che trovavansi depo- 

ati presso il notaio Bertarelli, 

A proposito di questo plico scrivono da 
Roma al Corriere di Napoli: 

Ecsovi dei piccanti particolari sul fa- 
moso nitimo plico ‘Tanlongo, depositato 
prese 
dopo l'arresto di Bsrnardo Tanlongo, si 
diss: che il suo Libro d'oro era stato messo 
al sicuro in Vaticano. Qualche cossa di 
vero vi ers. Tanloago aveva consegnato 
quel libro a padre Gabriele, suo cenfassori 

Questi, morente, chiamò la famigli 
Tanlongo e la consigliò, per evitara rapi- 
menti o dispersioni, a depositare ogni cosa 
in mano di un notaio. Bernardo Tanlongo 
che ebbe in carcere la notizia della rela- 
zione dei Sette, se ne mostra sodisfatto e 
dice che i documenti contenuti nel plico 
finiranno per provare la sua innocenza. 

I1 duello Fazzari-De Nico- 
Iò. ROMA 8 (N) In seguito al grave in- 
cidente avvenuto tra Fazzari e l'avv. De 
Nicolò nei corridoi del tribunale, durante 
il processo per diffamazione intentato al 
primo dall’on, Chimirri, oggi vi fu un 
duello alla sciabola fra i due contendenti. 
Padrini del Fazsari erano Menotti e Car- 
bonelli; padrini di De Nicolò i deputati 
De Martino e Sola. Al secondo e terso 
assalto Fazzari riportò due ferite al brao- 
cio, che però gli permisero di proseguire, 
Furono fatti altri quattro assalti, dopo i 
quali i medici dichiararono che Fassari, 
per un’antica ferita al polso, inasprita 
dalla fatica, voniva a trovarsi in condi- 
zioni d'inferiorità. Il duello cessò; gli av- 
versari si riconciliarono, stringendosi la 
mano, 

Una vertenza che va per 
le lunghe. ROMA 8. (N) Oggi era 
convocata la curia degli avvocati e dei 
procuratori per deliberare sulla intermi- 
nabile vertenza Avellone-Fontana. Essendo 
intervenuti soltanto 150 membri, l’ adu- 
nansa andò deserta. Sarà riconvocata do- 
menica prossima, 

La regina d' Inghilterra 
in Italia. ROMA 8. (N) Avendo la re- 
gina Vittoria accettato di passare qualche 
tempo nel mess di marzo nella villa al 
Cap Martin appartenente all'ex imperatri- 
ce Eugenia, vedova di Napoleone III, ver- 
rà modificato il programma del suo vlag- 
gio a Firenze, ritardandolo di qualche aet- 
timana. 

In Vaticano, ROMA 8, (N) II papa 
ba ricevuto in ispeciale udienza i principi 
Luigi e Francesco di Liechtenstein, cugini 
del principe Giovanni II di Liechtenstein, 
che più volte ha offerto a Leone XIII la 
sovranità del suo stato. 

Elezioni in Portogallo. LI- 
SBONA 8 (B) Un deoreto reale scioglie le! 
Cortes e indice le nuove elesioni per i 
14 gennsio, La riapertura delle Cortes è 
fissata per il giorno 5 marzo. 

A tai rivoltella. PARIGI 
8 (N) Mentre il Senato teneva seduta, 


ifavvenne oggi nel palasso una scena che 


- Avuta questa 
» Zanardelli sorisse al re: , Ricevetti 
fis momento una lettera del gen. 
eri che depone il poriafoglio offer- 
in seguito ad un colloquio avuto con 
ittta Maestà, Nell'attuale situazione po- 
ere non potendo presentarmi alla Ca- 
kenza di lui, rimetto nelle Vostre 

il mandato conferitomi.* 


FORTUNATO DU BOISGOBEY. 


delitto dell’ Opera. 


metà letteraria — Riproduzione Vietata) 


) 
art Pasione dà a semplici parole di 


dichiarazione ? guor 


destò viva impressione. Si udirono all'im- i 


colpi di revolver provenienti dal 
buffet. Accorsi sul luogo si vide una don- 
na giacere in un lago di sangue. Il trat- 
tore del senato Paganetti, nativo dalla 
Corsics, aveva sparato tre eolpi di revol- 
ver contro la signorina venditrice di si 
gari, perchè ella negava di aver ricevuto 
dal Paganetti un importo di denaro con- 


l'esplosione non fece rumore e nessuno |P 


volze la testa quando Gastone disse a vo- 
lo HOMmEeBsa : 
ù po; Non comprendete adunque che vi 


amo 


? 
Î tel voi! mormorò la si- 
Vi Permettetemi di non 


un notaio, R:corderete che, subito lè ril 


Via Nuova SI Y. 


egnatogli da un senatore in pagamentoîrano soltanto ad attirare colà il movi- 
di un pacco di sigari comperato. La si-fmento di quelle merci. 6 $ 
gnorina versa in pericolo di vita. Paga-$ Se poi si confrontano le tariffe dell'im- 
netti fa tradotto in carcere, presa dei Magassini generali di Trieste 
Adunanza di maestri. VIEN-fcon altre tariffe di simili imprese, che 
NA 8. (N) Al palazzo municipale i mae-fhanno l'esercizio per proprio conto, come 
stri tennero oggi uu'adunanza nella Volks-fper esempio Amburgo e Marsiglia, si scor- 
Ze. I convenuti si dichiarano contrarifgono delle differenze abbastanza sfavore- 
che le donne coprano le cariche di mae-fwoli anche circa i magaszinaggi e le pi- 
stre superiori e in generale che venganofgioni; queste ultime ansi, a Marsiglia 
incaricate della dirigenza delle seuole. Ifnon esistono neppure. In media, le ri- 


difmaestri deliberarono di comunicare que-$spettive quote, a Trieste, sono dal 10 al 


sta risoluzione al ministro del culto. 40 per cento più alte; in quella vece il 
L’ inviato serbo George-iraffronto delle tasse di manipolazione, im- 
vitsch. PARIGI 8 (N) L’inviato serbogballaggio eco., cade assolutamente in favore 
Georgevitsch, ferito gravemente dall'snar-fdelle tariffe di Trieste. In media, Ambur- 
ehico Léautier, che per parecchi giornifgo calcola ogni volta la tassa d'entrata 0 
‘versò in pericolo di vita, dovette esserefd’uscita dal magazzino con 8 pfennig; 
Wottoposto oggi alla pericolosissima opera-4"Trieste invece per tali servigi calcola 8 
ione della Inparatomia. L'operazione riu-$soldi ogni 100 chilogrammi in genere per 
sci felicomente, tutte le merci e 2 soldi per Jo zucchero. 
La vendita di uno stabili-JAÀ Marsiglia queste tasse importano ia 
Inento .è la Ronacher=. VIEN-imedia 2 volte e messo di più che secondo 
NA 8 (N) Oggi fa venduto all'asta il piùile tariffe di Trieste. 
grande stabilimento viennese di riores:$ «Soltanto il governo può venire subito in 
slone, ,Ii mondo muovo“, il cui proprie-faiuto a Trieste, La soluzione di questa 
tario Pernecker è scomparso. Il grandefparte della questione triestina dipende e- 
edificio fu comperato per la somma difselusivamente dal bilancio. Se il conte 
1,235.000 fiorini, Wurmbrand vuole prestare aiuto în questo 
Pianista impazzito. VIENNAisenso all' unico emporio commerciale del- 
8. (N) Il noto pianista Augusto Stradalil'Austria, il dott. Piener non dirà di no, 
fmpazzl ieri nella sua abitazione. In unjed anche il Parlamento non potrà che ap- 
accesso di pazzia furiosa comiaciò a rom-fEprovare, giacchè non si tratta soltanto di 
pere tutti i mobili e gli oggetti che glituna questione locale del Comune di Trie- 
venivano sotto le mani. Finalmente, dopotste, me di una questione che tocca i più 
lunghi stenti, si riusci a mettergli la ca-$vitali interessi della Cisleitania, Fiume o 
micia di forsa. Trieste? Ia altre parole: La vecchia Au- 
Incendio. TEMESVAR 8 (N) Nellafstria si sente ancora abbastanza forie. da 
fabrica di birra di qui scoppiò un incendioftener alta la sua mondiale posizione eco- 
che distrusse parte dell’edificio; il dannofnomics, oppure deve abdicare dinanzi al- 
levante, l'Ungheria? 
L'influenza. VIENNA 8. (N) Il mi-1 Elargizioni alla ,Leg: 
nistro della giustisia Schòaborn, ammala-fxiomale*. Ci sono pervenuti a favore 
to da molti giorni d'influenza, è ora com-fdella Lega Nazionale: Dal signor B. per 
pletamente ristabilito. Oggi i medici glifuna parola straniera detta alCaffò Vascotto 
permisero di uscire, moldi 30, 
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milimetri ed 


lusgo per raccomandare che venga re- 
spinta ogni e qualunque proposta sovver- 
siva tendente a demolire l'istituzione, 

Sulla base di una proposta fatta del 
‘consortista Widmar, viene adottato di re- 
stituire entro gennaio p. v. gli unici fior. 
335, incassati dal prestito volontario. 

Si passa infine allo spoglio delle sche- 
de per l’elesione dalle nuove cariche. Le 
schede deposte nell’urna sono 267. I se- 
guenti signori riescono eletti a quasi una- 
nimità di voti. x 

Presidente : Leone Napoli. — Vicepre- 
‘sidente: Vittorio Nanut, ivettori : 
derico iaco, Francesco Dardi, Rodolfo 
Donaggio, Guglielmo Engelhardt, Augelo 
Marcabruni, Giuseppe Metlicovits, Guido 
Picciola, Francesco Zsratin. — Direttori 
‘supplenti: Giov. Enrico Del Ben, Carlo 
Kenich, Vincenzo Roncaglioli, Giuseppe 
Schwagel, Spiridione Stengle, Edoardo 
Taucer, Kevisori: Enea Ballarini, Gia- 
seppe Boccasini, Antonio Della ina 
Domenico Deltabbro, Giuseppe Delfin 
tonio Perpich, Giovauni Risegari, France- 
sco Trapp. — Giudizio arbimentrale: A- 
dolfo Angeli, Giovanni Angioletti,  Federi- 
co Bissina, Nicolò Bronsin, Pietro Costan- 
so, Giuseppe Calegari, Lodovico Desch- 
mann, Giov. Batt. Doff - Setta, Oscar de 
Ferra, Andrea Furian, Carlo Ferialdi, Gio- 
vaani Furlanetto senior, Giuseppe Mat- 
tioni, Ferdinando Miani, Giusto Kenich, 
Giuseppe Paoli, Carlo de Plankastein, 
doardo Polli, Giuseppe Pitussi, Arturo L. 


vengono misurate col lineometro serpe LU e 


di commercio e industriali soldi 46, Comunicati, Avvisi. 
finanziari, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti ecc. soldi 50; Notizia 
o Avvisi avanti la firma del gerente f. g , 
Avvisi collettivi soldi 2 la parola. Minimum soldi 20. Tutti i psgamenti 
anticipati. — Non si restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 
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L'ultima adunanna dei vet- 
turali. A proposito dell’ultima adunanza 
tenuta dal Consorsio triestino dei vetturali 
- riuscita, come dicemmo, alquanto tumul- 
tuosa - riceviamo la seguente lettera che 
publichiamo volentieri, ben inteso però 

assumere alcuna resposabilità su 
quanto vi è asserito. 2 
Spettabile redazione del Piccolo 

» Nell'assembles straordinaria tenutasi Il 
4 corrente nella sede sociale dei vetturali, 
riguardo la nuova tariffa, dei 60 proprie- 
tari presenti ben 50 erane e sono contenti 
dell’attuale tariffa ridotta e 10 soltanto a- 
wrebbsro voluto il ritorno alla vecchia ta- 
riffa di 30 soldi. E' necessario quindi che 
il publico sia informato che. ei tratta di 
un'agitazione fittizia, dovuta allo stesso pre- 
sidente del consorzio, il quale essendo del 
10 della minoranza si è messo attorno, 
corpo ed anima, a cercare firme per il rl- 
torno all'antica tariffa. Si può star certi 
però che egli farà fiasco. I vetturali pre- 
gano soltanto il publico di volerli onorare 
del loro appoggio e di non esigere mal 
un percorso maggiore di quello fissato 
dalla nuova tariffa, e sì vedrà fra poco 
che il risultato dell'assemblea straordina- 
ria del 4 corrente sarà nullo, perchè si è 


ibasato sopra una serie di malintesi. Il 
igiorno 6 corrente sì è formato un altro 
{oraltato di proprietari di vetture e dipen- 


denti, sotto la direzione del vicepresidente 
del Consorzio, a fine di raccogliere firme 
per il mantenimento della nuova tariffa. 


Rudan, Ferdinando Roth di C., Giuseppe La sottosorisione procede benissimo e già 


Sedmach, Giuseppe Sturm, Ferdinando 
Zanetti, Pietro Zanussi, 

Prima di allontanarsi, un consortista fa 
calda raccomandazione alla muova dire- 
sione di non dimenticare il sig. Bidoli, 
cessato presidente, e di nominarlo segre- 
tario amministrativo, in quanto ciò potrà 
riescire anche utile al Banco stesso, mon 
essendo certo alcuno più adatto di lui a 
fornire proficue dilucidazioni. 

Il sig. Bidoli ringrazia e si propone, 
come sempre ha fatto, di fare anche per 


a quest'ora il numero delle firme raccolte 
supera quello della domanda opposta. 
Un ve'turale. 

I biglietti da visita. Pare che 
dal ‘94 in poi sparirà completamente l’'u- 
sanza di mandare i biglietti da visita ai 
conoscenti per il capo d'anno. Sarà per- 
messo soltanto - è il Gil-Blas che ce lo 
fa sapere - di mandare a qualche amico 
affesionato, a qualche famiglia con out 
si è in rapporti cordiali, una carta da vi- 
sita con sorittovi su qualche linea d’an- 


| 


Banco @peraio, L'annunciato Con- 
CRONACA LOCALE 


(gresso generale straordinario, fu tenuto 
E FATTI VARI. 


Calendario. — Novilunio, - Leva il sole 
‘ore 7,32, tramonta ore 4.11 - Oggi : Leocadia.. 
Domani: Melshiade papa - Altezza barometri- 
ca: 7612. — Temperai ore 7 ant. 2.83 ore 
2 pom. 7.4. — Alti 8.39 ant, 10.42 pom; 
Bassa marea: 52 pom. 


Fiume o Trieste ? La !Deutsche 
Zeitung, tacendo un raffronto fra le con- 
disioni dei nostri Magazzini generali e 
quelli di Fiume, scrive: 

E' un fatto innegabile che se le attuali 
differenze fra le tariffe ‘ ei Magassini ge- 
nerali di Fiume e quelli di Trieste con- 


ieri nel pomeriggio, con l' intervento di 
294 consortisti. Assisteva all' assemblea il 
notaio dott. Quarantotto; presiedeva la 
seduta il signor Bidoli. 

Prima di passare alla trattazione 
dell’ ordine del giorno, il presidente 
propone e l’ assemblea vota un atto di 
ringraziamento alla Direzione dell' Unione 
Ginnastica per aver gentilmente concessa 
per la circostanza la Palestra. Al secondo 
punto stanno le eventuali proposte. 

Domanda la parola il sig. Leban, il 
quale propone che l' assemblea incarichi 
la futura direzione di alienare i magazzini 
cooperativi, che non risulta riescano utili 


l'avvenire il suo dovere. L'assemblea siigurio gentile. Ma il biglietto nudo, secco, 
scioglie alle 614 pomeridian mandato con la pesta con francobollo da 
N ,,Pandora® del Lloyd, con-fdue soldi, verrà considerato come il modo 
trariamente a quanto fu prima annuncia-{più odiosamente borghese di dire alla 
to, anzichè sabato 9 corr., partirà da San-fgente: Più di due soldi per ricordarmi 
toa per Trieste mercoledì 13 corrente. di voi non posso spendere, L'economia va 
Le domeniche d'inverno, Lafrispettata anche al primo dell'anno. 
giornata di ieri fu splendida al mattino ef Siamo intesi, dunque, lettori: niente 
nelle prime ore del pomeriggio. Giornataicarta da visita. 
tutta assurro e tutta sole. Al Corso ed alt Rappresentazioni protratte. 
molo ‘arlo, al meriggio, il passeggiof La attrice tedesca Barsescu, che daveva 
fu animatissimo. Al dopopranzo non man-fvenire a dare un corso di rappresentazio- 
cò un elegante concorso a S. Andrea efni a questo Anfiteatro Fanico, verrà in- 
fuori città le eseursioni non fureno rare.jvece nella prossima primavera, non a- 
Gli è che dopo la rigidezza e la bora de-jvendo ora potuto liberarsi dai suoi impe- 


tinueranno ad esistere, condurranno allafal Banco. Un consortista si oppone a tale 
definitiva rovina di Trieste. E' noto chefproposte, ritenendo che preventivamente 
l'impress di Trieste - quantunque non sifnon sia il caso di discutere su ciò che 
possa contestare alla sua direzione nèidovrà fare la nuova direzione, poichè que- 
cognizione di causa, nè buona volontà -fsta deve avere le mani libere e non en- 
non è in grado di sostenere la lotta conftrare in carica già con una imposizione. 
Fiume, L'impresa dei Msgassini generalijIl consortista Widmar, visto il progressivo 
di Finme è esercitata per conto dellefpeggioramento di tutti i magazzini coope- 
ferrovie ungheresi dello Stato; vale a direfrativi, propone vengano liquidati quelli di 
‘per conto dello Stato ungherese; l'impressfvia della Madonnina e di via S. Nicolò e 
‘non ha che un obbligo solo : quello di venirefquello di manifatture in via Nuova. 
incontro ai desideri delle predette ferro-f La diseussione si accalora e venti con- 
vie, Essa può, di propria iniziativa, pren-fsortisti domandano ad un tempo la pa- 
dere qualsiasi misura, introdurre quellefrola, Il presidente raccomanda un po’ di 
riduzioni e facil ioni che le sembrassero $ quiete. Il consortista Forcesin chiede che 
opportune per sviluppare il commercio dijla direzione dimissionaria debba essere 
Fiume, perchè le perdite che potesserofresponsabile del proprio operato. Il Presi 
derivare dall’ esercizio vengono risarcitejdente gli fa presente che ciò è 
dalle ferrovie ungheresi dello Stato edftemplato dalla legge e prega di non di- 
oltre a ciò le è garantito un interesse delf vagare. Il consortista Sedmar raccomanda 
5% sul capitale impiegato. Invece i con-fche nella vendita delle merci nei magsz- 
cessionari dei Magassini generali di Trie-fsini da liquidarsi si abbia maggiore ocu- 
ste, il Comune e la Camera di commercio, flatesza che per il passato. Gli consta che 
hanno fabbricato col proprio denaro, valefnel disseccato magazzino di via Chiozsa 
a dire col denaro dei cittadini, si vendette una partita di formaggio par- 

Il capitale iuvestito deve essere messofmigiano a 30 soldi il chilogramms. Il 
all'interesse ed ammortizzato. E quindi ifpresidente contesta tale assersione, dimo- 
concessionari si trovano nella triste ne-fstrando, assistito dal signor Ferruglio, che 
cessità di calcolsra le tariffe per le mani-fil formaggio venduto a s. 30 non ascen- 
polazioni e gli affitti degli spazi disponi-fdeva a un peso maggiore di 7 od 8 chil, 
bili sulla base dei 512,000 fiorini annui, fed era uno scarto. L'on. Rascovich osser- 
occorrenti a formare l'interasse e l'am-fva che accuse fatte così senza la base di 
mortizzasione del capitale investito. E confprove e con leggerezza non sono oppor- 
ciò si parti anche dal criterio ottimistaftune e possono cadere nel ridicolo. 
che tutti gli spazi dei Magaszini generalij Premesso ciò fa proposta concreta che 
si trovino occupati od affittati per tutioSl'assemblea incarichi la nuova direzione 
il tempo dell’anno. Oltre a ciò l’impresafdi studiare la questione, di esaminare ac- 
dei Magazzini generali deve pensare allafcuratamente lo stato e l'opportunità dei 
manutenzione delle vie e dei binari comef magazzini cooperativi, presentando poi con 
pure all’illuminazione del Porto nuovo,}la maggior possibile sollecitudine detta- 
mentre a Fiume tutti questi aggravi sono?gliata relazione. In seguito si potrà deci- 
a carico del governo ungherese. Va ri-fdere, 
cordato inoltre che Trieste, in seguitof Parlano ancora altri consortisti e quin- 
alla legge sui Magaszini generali ed alfdi il sig, Leban dichiara di associarsi alla 
proprio regolamento, non può concedere aj proposta Rascovich, che posta a voti, vie- 
chicchessia alcuna facilitazione senza pri-fne accolta ad unanimità, 
ma renderla publica in modo che tuttif Il consortista Cobol propone la liquida- 
possano usufruirne; mentre a Fiume ven-$sione del banco. La sus proposta non tro- 
gono accettate merci, senza alcun rigusr-{va appoggio ed è accolta da numerose 
do alla tariffa, a condizioni tali che mi-$dimostrazioni ostili. Il sig. Nanut psrla a 

e orrr————rrPr——s 
ui fortuito, pi termi presentare in casa vostra senza che 

veva la risorsa di troncare d’un colpo ifyoi me ne aveste dato il permesso, per- 
trasporti dell'amante Gastone, chiudendo-$chè vi ho fatto la corte di leggeri, alla 
gli la porta in faccia. Era ridotta a difen-fventura. Ah! in quel tempo non vi ama- 
dersi affettando un ardire che le mancavafwo ancora. E voi mi renderete la giusti. 
assolutamente. — : nia di ricomoscere che vi stimavo già, poi- 

Darcy, poco disposto a lasciarsi sfug-jchè mi sono arrestato davanti a una di- 
gire quella propizia occasione, approfittò jfesa, che mi costava troppo rispettare, 


eten 


dei vantaggi che gli offriva quel colloquio 


ifintimo colla siguora Lestèrel, la quale 


omo possa di 
eredo che un sa ai a sbbe i 
tura stupenda. 
lo è un po’ vivo, ma non 
le di sorta, e io avrei 
ale. Però, io non 


i 


ue 3 
vi ‘sembrar gala, 


urtano un poco. 
ma mi sembra 0 

rebbe scherssrci 

sosì rispondendo, 
ma la 

difficile indovinare che 


scondere una profonda 
atamiente la scena non 
via di Ponthieu, al 
leggiata notturna fatta 


bo Tel 
MI cuor, Uno sguardo, un gesto 
— pre un impressione indelebile. 
drei me sola? ripetò Berta. Io non 
la ervi, 


Molatilla sontiò a questo punto; ma 


non gli poteva sfuggire se non si voleva 
far notare cambiando bruscamente di 
posto. 

— Se mi conosceste meglio, cominciò 
egli, non mi accusereste di scherzare con 
le cose del cuore. Si, io ho battuto per 
lungo tempo quella via dove non si cerca 
che il piacere; ma fin dal giorno che io 
vi vidi, non ho più vissuto, perchè vivere, 
è amare, Ora amo, amo voi, e non potete 
iguorarlo. Che convien ch'io faccis dun- 
que per provarvi ehe non mentisco ? 

Berta taceva, ma il suo pallore ben pa- 
lesava che quel linguaggio le ricercava 
tutte le intime fibre del cuore, 

— So perchè dubitate di me, riprese 
vivamente Gastone. Dubitate di me per- 
chè ho agito con voi come si agirebbe con 
nua donna da teatro, perchè io oredel po- 


Mi sono astenuto, ho cessato quella ri- 
cerca che vi offendeva; ma ho inteso che 
mi era impossibile di vivere senza di voi, 
che vi appartenevo e che dipendeva da 
voi fare di me il più felice degli uomini 
o il più sventurato. Da quell’istante, ve 
ilo giuro, non mi è venuto mai in mente 
che la signorina Lesterel potrebbe essere 
mia ee io non la sposassi. 

A queste ultime parole, Berta trasali e 
poco mancò che non si smarrisse al punto 
di attirare l'attenzione degli invitati della 
signora Cambry. 

Vi oredo e vi ringraziò della vostra 
{franchezza, Voi non avete nulla a rimpro- 
verarvi nel passato. Come avreste indovi- 
facto che io ero risoluta a restare quella 
che sono: una ragazza onesta ? Non Bape- 
{vate niente di me, Ora che mi conoscete 
|meglio, mi giudicate degna di portare il 
a Vostro nome, Io sono profondamente com- 


gli scorsi giorni si sentiva il bisogno di 
una giornata serena. À sera però la pa- 
tria bora fece di bel nuovo la sua non am- 
bita comparsa e dopo le undici incominciò 
anche a piovigginare, 

Col treno della ferrovia dello Stato par- 
tirono dalla stazione Trieste-S. Andrea 144 
persone, e precisamente 85 per Borat, 38 
per Erpelle e 21 per Divaccia. 

Elargizioni varie. Il cav. Ad 
berto Bohats, per onorare la memoria del 
collega dott. Illuminato de Zadro, invece 
di una ghirlanda, largiva f. 15 alla Guar- 
dia medica, 

Messa solenne. Ieri mattina nella 
chiesa di S, Antonio Nuovo, per solenniz- 
iare la festività della Immacolata Conce- 
sione, venne celebrata una messa solenne 
in cui il noto baritono Emilio Franchi 
cantò molto bene un Salve Regina del 
m.0 Rota. Le patetiche note di quella 
gentile composizione si diffondevano nel- 
l’ ampia navata, accompagnate dalla po- 
tente voce dell'organo, con una mistica 
dolcezza ch' elevava lo spirito; il ritmo 
severo, maestoso è ricco di moti caldi, 
appassionati. La voce del Franchi, che 
molti anni fa udimmo in parecchi concerti, 
si conserva fresca e pastosa. 

Echi dello scontro di Limito. 
Notizie da Venezia informano che il no- 
bile russo, Alberto di Valinsky - dimesso 
dall' ospedale di Treviglio, - giunto .in 
quella città il 4 corrente, fu indenniszato 
dall’ Amministrazione dell’ Adriatica con 
L. 1200 per i danni subiti nello scontro: 
perdita di denti e contusioni, che lo obbli- 
garono a portare le stampella. 

— I coniugi Giulio Stern e consorte, 
sfuggiti al disastro di Limito, scrivono al 
Tagblatt di Vienna, che ritornati a Mi- 
lano senza bagaglio, nò sapendo dove ri- 
volgersi, trovarono le più gentili acco- 
gliene e appoggio al Consolato generale 
d’Austria-Ungheria, 

— In seguito al disastro di Limito, il 
Ministero del commercio austriaco ha or- 
dinato che, entro tre mesi, tutte le com- 
paguie ferroviarie austriache abbiano pro- 
veduto i loro treni di luce elettrica, 

TE LEA IVREA EI TO 


mossa per l'onore che mi fate, ma il si- 
guor Darcy non può sposare Berta Leste- 
rel. Tutto vi si oppone, tutto ci separa e 
woi avreste il dritto di pensar male di me 
#e io approfittassi di questa passegge 
alleanza che voi forse rimpiangereste più 
tardi, 

— Se voi mi amaste non parlereste co- 
sì, disse Gastone vivamente commosso 
dal fiero linguaggio della giovanetta. 

Berta si guardò bene dal rispondere a 
questa domanda indiretta. Eila temeva 
troppo di tradirsi. Invece di esternsra i 
sentimenti che Gastone le ispirava, inco- 
minciò un racconto che egli non osò in- 
terrompere, 

— Io sono figlia di un soldato, disse 
ella, d'un figlio dell'esercito che aveva 
guadagnate le spalline s forza di atti 
di coraggio e fu messo a riposo quan- 
do era comandante di battaglione. Mia 
madre, che perdei venendo al mondo, era 
una contadina, E col prezzo delle più du- 
re privasioni il comandante Lesterel, non 
avendo per vivere che il meschino sala» 
rio, potè farci educare, io e mia sorella, 
in un convitto; e quando egli mor} non ci 
lasciò alcuna fortuna. Matilde, fortunata- 
mente, si è maritata, e a lei devo se ho 


gui col Testro Reimund di Vienna. 
Club Corale Servola. Il ,Club 
Corale Servola" terrà questa sera alle 8 
nella residenza sosiale il congresso ordi. 
nario. Le 

Piccolo incendio. Ieri notte, verso 

tun’ ora, nella casetta che porta il N, 290 
sin via della Pess, manifestavasi un pic- 
colo incendio, in un locale al pianterreno, 
ad uso di trattoria, Le guardie e qualche 
passante avvertirono il fumo e l' odore di 
| bruciaticcio, che usciva dalle porte e dalle 
i finestre, e ne venne tosto avvertito l'appa- 
stamento dei vigili in via del Molin Pic- 
colo, Accorsi i pompieri, ed aperto il 
locale, si conetatò che il fuoco erasi ap- 
preso ad un pezzo di pavimento, e ciò in 
‘seguito al calore di un bracere acceso, 
jlagciato dal proprietario in mezzo al lo- 
cale, per riscaldarlo. Il piccolo incendio fu 
spento in breve dai vigili — Danno mi- 
nimo. 

Teatro Filodramatico, Bellissi- 

la replica del 

Fede e lavoro, 

che procurò ad ogni atto applausi agli ese- 

cutori e chiamate all'autore. La recitazione 

fa buona da parte della signora Della 

Guardia e dei signori Desanctis, Beltramo, 

Della Gusrdis, Carini e Dal Conte, La 

farsa Meglio soli che male accompagnati 
provocò una domenicale ilarità, 

Anche oggi c'è la previsione di un tea- 
tro affollato. Il bravo brillante sig. Della 
Guardia ha la sua sersta d'onore, con un 
variato e gustoso programma: L'ideale 
delle fanciulle, ch'è una pochade onesta, 
spiritoss, sensa droghe troppo piccanti. 
Sarà preceduta da una nuova comediola 
in un atto: Un intervento, scritta da una 
gentile signorina che si cela sotto il psen- 
donimo di Alma Lamberti, e seguita dalla 
farsa Il casino di campagna. Il seratante 
(la brutta parola è ammessa nei fervorini) 
prende parte - e parto importante - in 
tutti e tre i numeri del programma a c'è 
quindi da prevedere qualche oretta di ri- 
oreativa allegria. 

Domani La trilogia di Dorina e Le 
bomboniere, vale a dire sei atti: genero- 


i 


potuto completare la mia educazione e ac- 
quistare quest'arte di musicista che mi 

sicura l'indipendenza, Ella è stata tutto 
per me e io ho rivolto su lei tutta la te- 
nei tutta la riconoscenza che portavo 
a mio padre. Non la lascerò mai, e darei 
volontieri la vita mia per risparmiarle un 
dolore, 

— Lo so, mormorò Gastone, il quale ri- 

pensava alla scena coniugale a cui aveva 
assistito, 
— Poichè un caso, un caso che jo be- 
nedico, vi ha in' ai nostri dolori, voi 
dovete comprendere che io non sono li- 
bera, che Matilde ha bisogno del mio ap- 
poggio, che io debbo essere sempre pron- 
ta a difenderla e, se ‘bisogna, a sacrifi- 
carmi per essa, 

Volete sapere fino dove giuugerebbe la 
mia devozione ? 

Avete inteso l’infame accusa che ripe- 
teva il siguor Crozon accecato dalla ge- 
losia. Ebbene, vi giuro che ae fosse stato 
necessario, per salvar mia sorella, jo a- 
vrei detto che ero stata scambiata per lei 
© che io ero la colpevole, 


(Continua) 


MELITA gini 


